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L* ambizione teneva da lungo tempo
rivali le due illustri famiglie d’ Altem-
burgo , e di ﬂ'ﬂmberlg;‘a : favorite alter-
nativamente dal Marchese di Misnia pri-
meggiavano . La nascita d’ Isolina figlia
d’ Ermanno di Tromberga servi ad wuni-
re le due Case : venne promessa in isposa
al giovinetto Tebaldo , figlio di Boemon-
do d’Altemburgo 5 ma Corrado , frateklo
d' Ermanno , odiava atrocemente Boemon=
do cle in isposa aveva , a di lui confron-
to , ottenuto la bella Siciberta di Weis-
senfeld : covava segrete le fiamme di ven-
detta , e la piw orribile trama condusse
« compirla . Sorprese Boemondo , gli trie
cido la moglie , testimonio lo rese della
di ler morte , e su d’esso fece poi cade-
re la colpa dell’ assassinio = Boemondo ,
per favore del Principe , venne soltanto
estliato 5 e ¢ dr lui beni divisi , a Cor-
rado venne concesso il _feudo d’ Altembur-

- 8o .= Si ricoyro Boemondo con Tebaldo

¢ Costanza di lui figlia nelle terre del

Duca di Lranconia + ma pace non vi pc-

te a lungo godere . Corrado lo rese so-

spetto a quel Duca di segrete cospira-
a 2
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zioni = gia st arrestava , e Tebaldo ne:

difendere il padre cadde mortalmente fe-
rito , ed estinto si tenne . Boemondo in
una torre colla figlia rinchiuso , per em-
pio concerto di Corrade col Custode ,
doveva perire di fame. Scoperto innocen-
te dal Duca, venne a tempo soccorso ,
salyato ... ma spirata era gia la misera
Jiglia : la wvoce di suwa morte st sparse.,
e compianto non yenne che dall’infelice
Tebaldo : questi , da fedele Scudiere as-
Sistito , ritornato alla vita . Cangio il no-
me d’ una famiglia gia in esecrazione ,
quello assunse di Sigerto : Guerriero di
ventura erro per I’ Allemagna , ed  illu-
stre divenne - L' amor di patria in Mi-
snia lo ricondusse = guerra fra quel Prin-
cipe " accendeva e il Conte di Turin-
gia . Penso Tebaldo di servire la Pa-
tria , che ognor cara si serba ad anima
generosa . D’ altronde il giuramentao che
nell esilio aveva al padre gia. jfatto i
vendicarlo su t Tromberga ve lo guida-
va . Ma Corrado era intanto perito. per
ignota mana , ed aveva donato ad Isoli-
lina Altemburgo . - In frattanto il caso
offerse agli sguardi di Tebaldo la piw
amabile fra le giovani Dame di Misnia:
Ella cantava coll® arpa accompagnando-
si = 1l dolce aspetto della Ianciulla , la
soavite della di lei voce , U espressione
tenerissima accesero la fiamma pin viva
nel cuore novello , e sensibile di Tebal-

Jiglia d” un Tromberga = s'egli st p

do = ritornd-ul’ giardino ‘= abrlissimo nel
canto con affettuosi verse ripete. la mu-

- sica della Romanza dutla Fancivlla *gi&

cantata ¥ Essa' la intese’, [ anmiro , St
widero., 's amareno. . el idissero . Il ful-
mine piombo, s, Tebaldo allo scoprire
nell’ oggetto dell amor swo. Isoling,. la
. ale-
sava ella lo: aprebbe abborrito = egli an-
ziche odiarla , 1" adora .. — St parté pél
campo, + terribile decisiva pugna gia fer=
ve : Ermanno- di. Trombergae che coman~
da i soldati- dit Miswia: e inviluppato ,
ferito-, prigioniero =un Cavaliere si slan-
cia a dilui difesa . rompe i nemiel , li-
bera Ermanwro, gli si fa scudo , riord:-
na . anima: le: schiere o, riconduce la vit-
torid ¢S\ invola allé-generose: ricerche
&’ Ermannoso— Fsolina festeggiava la vit-
toria , il ritorno- del padre:in Altembur-
20 , e invitava @ grandioso Torneo i piz
celebrati. Cavaliert ,. che gia v accorre-
vano : Comincia: a tal punto ' azione .



‘PERSON AGGI.

BOEMONDO d’ Altemburgo -
Signor Alessandro Mombell; ,
TEBALDO dilui figlie, col nome di Sigerto

Signora Costanza Pietralia . =
ERMANNO di Tromberga 2

Signor Antonio Colle. . ..
GEROLDO - |

Signor Domenico Felicelli . ¥ T
ISOLINA | “f figli,

ngrmmdm_mﬂfagl;’e Mollo. Y
CLEMENZA. congiunta dei Trmﬁhérga

Signora Teresa Spadda. . -

Congiunti amici, d’: Eymanno .
Cavalieri con’ Boemondo .
Scudiert .

Paggr, .

Guardie .

Soldati .

Coro di

L’ Azione nella Misnia ,I nel Castello
d’ Altemburgo .

Primo Violino , e Direttore di Orchestra Sig. Giu-
seppe Rastrell: .

Il Vestiario, ¢ diretto dal Capo Sarm'Sig. Bal-
dassarre Magliani .

Le Scene sono dipinte dai Signori Tasca, e
Compagni .

ATTO PRIMO
 SCENA PRIMA

Sala dei €avalieri nel Palazzo d’ Altem=
burgo. Le armature, i trofei, le inse-
gne che' all’ intorno s1 veggono appese
sono intrecciate di ghirlande d”alloro ,
di mirti, di fiori+ varie corone’ d” allo-
ro disposte si stanno con vage- ordine .

Cavalieri, congiunti’, amici dei From-
berga =i primarj vassalli attendoro Er-
manno ; egli comparisce con Geroldo .,
e Clemenza.

Coro-. £

}) a’ tuol figli', dagli amicr,

Pa’ vassalli tuoi felici ,

Voti , omaggl , affetti , onorr,

Deh ! tu accogli in s bel di.
Cle. AllEroe, che degli allort

Sotto 1 serti incanutl...
Ger. Al miglior dei® genitor,

Che pei 1 figl amor senti ...
colCoro. Ad IErmanno tutti 1 cuorr

Han sacrato un st bel di..

Erm. Dopo barbare: vicende:,

Dalle pugne , dai perigli,
Alla patma, al sen dei figl
IE pur dolce il ritornar !,
Ah! di pace, di contento:

L a
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Sento I’ alma respirar.,
Si: di pace, di contento
Torni I” alma a respirar.

Coro.

SCEN A IL
Suono di Trombe ripetuto . Indi vivace
lontana marziale musica precede , e
accompagna la marcia dei Cavalier:
del Torneo , Ermanno , Geroldo , Cle-

menza , et Capalieri vanno loro all’in-
contro .

Coro. Maisegnali gia eccheggianoall’aere
Del Torneo gia i campioni s’avanzano :
Ecco i Prodi, splendor della Patria,
A dar prove d’ardir, di valor.
Gloria ai Prodi, splendor della Patria,
De’ Nemici, degli empj terror!...
La vittoria costante v’ arrida ,
Vi sorrida propizio I' amor .
LErmanno , Clemenza , Geroldo ,
e it Coro ripetono poi
Del canto Bardico
Dolce la lode
E ognora al nobile
Cuore del prode.
Al suo valore
~Degna merce .
Ma bhaci ottiene
Quella corona
Che 1l caro bene
Sul campo dona ,
Pegno &’ amore,
Scguno di fe.

I

9;
Erm. Cavalieri ;- ol ! di, quanto |
Accresce il'mio contento in si bel giorno:
1l vedere: a mé intofno: _.
o1De Prodi il fiore! che a guerrier- canuto:
Grato ¢ cerchio: @' Birol .. |
Gineotqg 1l ik L alta tua fama
Sull’ Elba: appunto: 4d onorarti E]l!l&?‘lﬂ :
21 Ovillustre: padre niio: 4, tanti: stranieri
Valovost. Guerrieris..
Glewioit 5 bo  Juiet AlvgransTorneo:
Che a tua gloria: si celebra , 1" amore
5hGuidéry tanti Erot s giapiu. d’ un cuore:
Per Isolina- figlia: tua: sospira,.
.+ Ed alla destra aspira: dell’ amata. .
Erede: di: Altemburgo ..
Erm; ewbstd 1189, 40 5l
Famiglia: &’ Altemburgo I slitiz i
Geratail 991916l L I£.1 .tuol nemicl ..
Rei ,. distrutti: compiadgi 2°
Erm. (L ;0D Han: gl’ infelic
itto: ognora.a pleta-.
Gég’fltt : : Ma. gli’ Altemburgo-
Sempre! odiaro: 1 Tromberga-.
Cle.. E . quel Boemondo-
. Clie assassino: lal sua: Consorte !
Gero -
Tusentirne: pieta ! q4s 6t
Ermi.i o . . Ma i figli suor!...
Costanza ,. ancor- bambina (a Ger..
Venne-a. te- destinata-,, ed Isolina :
Al leggiadro: Tebaldo .. I saenl. nodi.
D’ augurati: 1menel: S
Doyranno- unir 1n: sosplratagmce 5
. i

Oh:sventurata:

E pot
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In amlsta verace due famrghe _
Le pit illustri, e possentl :

Io lo sperai... ma invan .

Ger. - L’ a.ltn delitto

Del perfido Buenmndﬂ Jasns-4

Erm. - El {u prusnntto
G’ immensi bem suol -
Divise 11 Prence , e al mio fratel. Cmradu
Altemhm(%n dono . Corrado estinto

Giacque da ignota mano, ed el mor endn
Lo lasecio ad Isolina .

Cle. 3 : E ben tremendu
Fu 1l destin di Boemondo !
Erm. Eil nelle tm'ri

Peri del Duca di Franconia , a, cul
Dovea osy italita , ch’ egli. tmdwa -
Spiro sulF* sue ciglia
Di stenti, e af.’f’anm I infelice figlia .
Cle. E Tecbhbaldo!
Lrm. Ei peri, cercando invano

Difender il suo padle Oh Y1l Gievinetto
Delle belle speranze !

Ger. ({J.S‘.F(Hi'ﬂndu)

A nol s’ appressa .
Erm. ( le v@ incontro )’ Oh ; cara figlia !
Cle. IS come.

Al suo appar:r de’ prndl aclma_tuu
Tutti‘a lei volti sono 1 voti, €1 cuori.

Ecco Isolina !

II

'SGENA 111

LA
i

Pr:gga che precedwm <t Cavilieri , Isoli-
" nalcon Ertanno ; Geroldoy Clemenza la
- ‘eer cﬂndﬁrm ;

I.s?of AIﬁn oder m" datﬁ
| By avventuratn istante
 Che'd una fi lia amante
Fac l‘alma ine riar.,
Quantn co’ 1 votl miei
Io' 1* aspﬂttm finora {
- Ma 1a ridente Aurora
Seppe per me sFuntal .
Erm. Tl gioja tua m’ elice
Lacrime di piacer.
Coro A rendeérti ‘felice
Gia ‘splende il Cielo applenu ,
Erm. Galdo ho i gln}a il seno |
Esulta 1l -mio PEH&IEl ;
Isol. Basti ad eslmmertl
Il mio“contento
Quel dolce lialpitﬂ
Che in petto io serto
Quel moto insolito
Che prova il core. *
Le mie delizie '
Comprende :tppdenu
Chi alberga un anima
Calda d’ amor.
Coro.  Ognor proteggano
I fati Amic1i /¢
La figlia amabile
E 11 Genitor. a 4
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Isol. Gavﬁhcu, una figlia ,
Ch{: del pit vivo affelto ama suo padle,
Ne festeggia il ritorno sospirato :
(D questo cuore , o Prodi, e a voi ben
’ . (.grato .
" Che, al mio invito, accorreste ,
A cele]na: del Padre,la .vittoria. _
Erm. lo ne: uaurpu la gloyia: a- sconosciuto
Giovine Eroe n''e lal’pﬂ onor. dovuto .
Nell’ ultima battaglia el solo; vinse .
Da morte m difese = o o1
I gloria, e wita, e libenta mi rese .
Isol. K questo Eroe teco mon ¢?...
w8 rrive (.con premura.

Erm. Dal campo
soli tosto disparve.
Ic.rm’ 15 non ne Eial 4

Erm. Traccie invan ne cercal s
i s offerse guerriero volontario,
& a tutti si celava. - Salitario
I tenero cantore .
Talor sull’ arpa egli; invocava amore .
Isol. ( Ciel! cantm_. .+« sarebbe !. ..
(colpita .
Amica ! ) ( piano a Cle.
Cle. ( Esser pntrehhe ).
Isol. T fra tanti stranierl
Hlustri Cavalieri. . . (.can premura.
Lrm. Io gia I avrel
Ravvisato all’ istante -

Mi resto troppo.impresso il suo sembiante.

Isol. ( Ah! che invano io sperai. )
Erin. Eppur lusinga sino-ad or smhat

|

19,
Di vederlo in tal giorno: L
D’ Altemburgo al soggiorno .
Isode (; Mi Irm) uhim!) (.«1 Cle. tf*.c.;tm.s‘z{:rm J
Cle.. 15310 Sul eampo e forse Lguutq
Quale si-tenne. anmau)
( Lrombe, di dentw
Erne. Ecco le trombe® - %
Cavahcrl, al Torneo. * Vienl, Isqllna .
ﬂ.;.,,'_( : Cayalier: m‘mam § .w.uq‘smm Ac
el sfilano : 4l AR
" Dalla tua mano attende = . -
11 Prode wvincitor I’ ambito. serto .
I.v,ﬂl.,L ( Ma il vincitore non sara: Slgertp 1)
( parte., con Ermanno , seguitq da
Ciem,enm e da tutto zZ ﬂo:*(eggcﬂ -

“,1"_ SCENA 1V. - X
Gﬁ:*ﬂ!dﬂ riforna . con uno Scfmdzere\,a.
.__sze gli presenta un foglio . .

E che, brami 4 :D._-S{;_u[]iﬁl‘? - che rechi?
| e ~ (un foglio
o (ﬂs.ﬂ'el‘i?ﬂ la segnatura.
. Del nostro ﬁdn Erberto!-Qual mistero! -
(legge y e mosira _fremito o sorpresa.
Chc Sawbhc mal vero ¢ . T
L’ emplo vivrebbe ancor?. GLIEISI‘IEI‘I ar-
\Nelle vicine selve! - Rei disegnt ¢ (mati
Non si turbi la gioja del momento s
S’ opponga al tradimento.. (. .
Si E-l]lﬁghl nel periglio
- Urn’ mtre[udﬂ cor , fermo canmghn

(pmta:-: collo Sczrfhere.
a 5



SCENA V

LEsterno  del Caste]lﬂ d Altemhul‘ﬁ;u che
maektoso ¢ di gattica architettura s* of-
fre nel prospetto = magnifici Edifizj s'al-

. zan6 al di sopra delle mura .

er Steccato a' toraneo nel mezzo : Pal-
: 20! pe’ Grm!zr:a del Cnmpﬂ re alt.'u per
S rmanno sy Isolina'y, Geroldo , e Cle-
menza : Cavaliert, Suszau : Gum*dse -
e Scndzem disposte v BATY" B3l

1l torneco é términato it Cﬂua&er‘e Vin-

.rumfe st nel miezzo con visiera )cala-

“ta Yy colla spada " alzatay et col piede

- sudipetto del vinto avversario o I Ca-
walieri gia vinti in un_angolo . I Mae-
stre del campo - r?cf'rhtmm z? pincitore :
Cavalieri accorsi ¥ e'il Poy y0lo' Lo accla-
mano-, festeggiandolo G{JE mgu,ente

Cord® Di tanti- prodi ~°Al vincitore’
cilpol g cantin lodi; - Si1 renda onore
b <L’Eroe s1 celebri - Di nostra eta .
~ L0192 231t0 splendore = Di sua vittoria,
e ianto V' valore - In tanta glmm

. L’ombra ‘de’secoli - Non -coprira.

(E‘.r‘mmmﬂ scende , s’decosta al Ca-
valier vincitore , che Jisso. tiene: lo
Vsgtlardo“in Tsolina : questa mostra
Znt plwviva dgitazione : T.mttz stan=
no rivolti n:il vincitore .

E: . Or tu , sopra ngm lode ,

Illustre Gavaher , ¥ avanza , e porgi

15
A me la destra vineitiice!, istringl
. +Questa che alloriun.di gia;colses; nE)‘.’lEIll

- A ricevere il plemm lmu duvutu

y Al tuo ravo-valore . : 1D
Crw \(bAb | frenati, o mio- core ..)
Tsolannvei, 3o £ Oh come: in: petfo

. Palpito a qlmll aspetto 1) o
L'r m. L’Erue carona or tu, be]}a, Isolina .
198 ( presentmnddfa ad Isolina)\,

Cavvis 50D ) ( Oh istante!)
LErm.. Palﬂsa 11 num& tuoi jiscapri 1l sem-
ardo naur 81 M ( biante -

( il Cﬂuulzere alzaidasvisiends, e con
~doppia:marcala espnmswne ad Er-
manno: e ad. Isolin 8

Capo A te ignotoc non: & 'g Ht@ i

(3.: scopre.. Lebaldo: .s*ﬂtta ‘nome  di

aSigerta .o . siilsd 1

ImZ lo rmmm.sce e .comn gzﬂ;a (C}h Dio L)

Erm:. 11 mio liberator!! ...+ (1con trasporto.
Isol. con tenerezzac (L’ Idolo mio ! )
Teb S1.; ravvisa qucl QUWCIFIeLO0
Cul pmpmm fu da solte .
»Che 2’ nemiel , ed  alla"morte
Trnvolastingbic pote .o
( i Cayalieri , il Popolo circondarno
Tebaldo 48 abbandondno al tr'a,—
_ .Fpﬂrtﬂ dp gioja . . \.ds ¥
Coro.« A: Sigerto: Trionfo s’ applestr :
.~ Che la: patria sulcampo difese =
Ed al Prnde , chelil padre ti rese
i Riar LB oD (szd Isolina .

vl AR G N &

4 -k
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Tu la fronte corona d” allor .
(vdue Cavalieri recano ‘una spada
la corona d’ allovo - sw ricchi ba-
cili : Isolina p?*ende la spada , e
la preseum a Tebaldo , che la ba-
lelay eldacinger poi s mﬂ‘umc.bkm
apant; Isolina'y che gl adatmL ch
corora st loelmoiv 2ot
Qltestﬂ brando ;. questo serto
| | ) ( con espressione .
4 T1 rammenti ‘ognor: tal di.....
) E la man che a te gli offri .
Pur ti trovo , ancor: t1:stringo
Sacro acciar de!:Padri miel ,
Caro ‘peso ancor tu sel
Al mio braccio, al mio’' Tigor.
Tr ritrovo', ancor t1 stringo
Per la Patria, e per I’ amor.
(Coro'l Per I onore, e per I amor.
Teb Erm. Volar , ferir , combattere:
To:'s6lo “anelo: in campo .
thegna omal non softrono
I’ ire ond’ 1o fremo e avvampo
Tulto cadra quel fulmine
Sul capo altraditor .
Coro.  Sorridera vittoria
Al vero tuo valor:
Teb.Erm. Per te solay o cara amante,
~ Con trasporto il 'sol rivedo.
Sol per te con gioja 1o riedo
A trattar I acciaro ancor.
Gia sorrido al lieto istante
D’ abbracciarti vincitor.

Isal

17
Sorridera vittoria |
Al vero tuo valor.
Erm. Oh'! torna a. questo seno .
Invitto ' Eroe: = Geroldo, '
Isolind {abbracciate « o0 0 a6y
11 pmde mie tﬂbalatnﬁe’* &mate 4 O
T fratel vostrolal s by o i3
TEZ)L:'EE C‘hé? Uy 'c&g{ﬂﬂr- vl -Ed lﬂ- rE
A1 ( oafzfum :
Ge#‘ Iérnl%nw 30 ﬂbbradci@na " atabis
-0 Tsolina’tisi /. Geroldo i, (Cob gm]an'f)
Bpppdasiq ollsh abeq i [imryno L o
Dolce f1 atello , il mio compagno d’irmi,
Slgmtu , tu saral 3

Coro.

LEL fﬂ uten” guu(}. Sy X AR R TR s A R Te iy
(gl G‘tri?zﬂ‘e"fcf mano.; 8- zﬂ portffﬂl
R 717 & cuore v ) 0 9

Zebs v (VEd do'che un {H gmral Lues
b ndm sparl Byl _ -
Imi Pwrrqmr GHA0TIDGR
Con quel serto 1l valore, 5
Mal pel«tuos generoSo e nobil corell !
Ionon-avyrei“premio che bastl - Gira
D’ intorno il guavdo; e mira  (marcata.
Quanti hai reso felici . ~ Tal ‘mercede
D’ un¢Eroe mon erindegnai i i
Tebi Al cly ella cccede . ( con Arasporto.
E il mio core j ;.. oh Isolima:f ool
0aEa s ' o ( tenerissimo .
Erm. Ad Altemburgﬂ 5
O Cavalieri: facmam ritorno v:
Ger. accompagna i ‘Cavalieriial Cﬂ.&'t&ffﬂ.
. Ghiudano un s1 bel giorno

Il convito, le danze. ( partono,
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SGEWA VI

Recinto mhtmm I]Ll Cwqtﬁlln ¢ t:u!.to all’in-
torno ombreggiata , folto d’ antichissime,
e varie piante, cheiconsacrate veniva-
no a’ caply aicfigliy @l prodi. delle illu-
stri famiglie , ed ai felic1, o memorabi-
1! avvammenti Qualche a,vmznum of-
ferte ;ne d m‘nammtl , Sl vede ancora
pen\ﬂem da esse,, e’ sl fileva. quqlﬁhe
nome , MEISO S| quﬂlle o A,uticu 10 ViNo-
50 Tem}nﬂttn, in partﬂ dalle pmntq GO
- xatoh omasamon oi It . offalsit f,a..’-:'.{_',

L] e
.
(1] g

Si apre per di denfr& Jﬂ pﬂrm jdaf T&‘m-

Lo pletto €\ si presenta.con precawzione ,
e gzmrrfm o0 un Cavaliere. 9 Eutto "di ne-
gra laymmatini nigoperto, le u/z,srem n:f)?'-
bassata : a: aAnza alza la; visieral, ¢
Boemondo . ‘- Yozl
1 Cosolev It otree Tanp - gl

r] utte: & silénzia & Abbandounatole il lo o
Sacio-alla. pace degli:estinti-. :Agcoisi
»Tuttissono:alla festa . I’ lodiosa:
Twoulto me rimbomba, « ¢ (o i

Sin tra queat ombre ;e grave ‘al 0ot i
OFIOTRIVEE 905504 (pmm]}a‘

A.]ﬂmrutcmmnum : Tu, ilmnfi U L G
. due itiresglovie festeggi. .. ¢ nello sths

Avitoe mio buggmr‘[m , K
Da cui scacciato UigloTNoY, sy L) o

N

Y colla mfame tacma 1:1 ASSASSINOw 440
opioig fod (ﬁemenze :

*n

L

i | g Wty '---.

lrg
E assassino di ohi !" Sposa adorata ,
To che t1 plango ognora , 10 che snslm*u,
Gia da tre lustri... E fremo ... Oh Ciel!
( che miro ¢
( 8¢ volge , e vede umn albero che ri-
conosce e con emozione s o
Il Salice:, che il giornei s 1o Ll
Di mie nozze Pmntal‘ La queicm niia
Grandeggia ancora!l pinide’miei! figli!...
(O 5% dulm » © amare rimembranze ! Allora
] ( con passmne :
Fehce spusn , lietor padre ... Ed oval.
- Isolato sulla terra - b
( cupamente tr‘wtzmamﬂ -
. Tutto omial per me finii: 12
Freddo.marmo+, oh Dio ! rinserra
.Quanto. a me fu caro un di!
Sposa , amore, figh ) onore:
Vlll memico a me rapl .. .
‘Per le segrete sotterranee vie, -
Che dalle tombe i quel tempm, In Seno:
“Conducono dei monti,
Io su gl'indegni pmmbem. - Gla pronti
La tuttii fidi miei..., Ma chi s’avanza! ...
Un Guerriero! = E a che mai &
S’ osservi. ... 8D, O

(osservando ab&am& T visiera:, e S

rufr,m dietro le rﬂwzze del Tﬂm——

i !1 §
'.\.:]'.':'l'-'_, i IR

)
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SGENA. 11?'II

Tebafdo e Bﬂemondo in disparte .

Tﬂé’) Iu m’ 1nvolal

Agli applausi, alla gm]aj.e ad Isolina ;
Ella dell’ amor, sio lieto mi fece.‘_

~Qui’ mi chiamava il core.
11 pit ‘dolce dovere. . ..:

(avanza fra le piaite .
(A quell aspettn
~ Tutta I’ alma si scosse. )
To t1 riveggo ( coniemozione .
Recesso ‘augusto. - Piante venerande,
Agh Avi miel sacrate , 1o vi saluto :
To vi reco de’ miserni il tribufo .
6051111 lagrime , e bacei:. ..
E.v’adors DAL |
- (st prostra avanti la quercia .
Boe. sorpreso ( Chefaeglil... e che mdi?. ..
(awmzz.n inivolontariaménte .
Quel pianto !, . < quell’ affanno ! i .)
Zeb. Ombre dilétte , pace a voi. (salza .
boe. - M’ inganno ! (colpito .
11 stion di quella. voce i . .
Zeb. O caro padle v

2 (con passione, penmm :
Boe, dgftatﬂ o Giel dans (¢ immobile .
Teb. Boemondo ! (znqﬂcmgd{} :
Boe. Tebaldo! (con ansieta, e incertezza.
Teb. E chi!... Gran Dio!
( avanzando con impeto , si volge
vede il Cavaliere L‘fze non ray—
visa , porta la mano sulla spada .

Boe.
- Tebon . ot ) Qual giorno
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Ghe qmiro ! (immobile fissandolo .
(“.Bﬂem'ﬂudo che o' riconobbe , alza
auihla visiera , e le bmcdxa , € COl
fy‘uﬂmze Fo ]
E desso ! = Oh: f“ghn ks
~debaldo rayvisando, e gon trasporta .
Ah padre mio ¥ .
. sz getta fra le-di' bui braccia -
Tu yivi 2 ( con denerezza reciproca -
Ancoy ti smmgu al sen!

Dy, cﬂntentl. & mal. qllﬂstn' SAGH
Boe, <. i 5 Oh sis = ne a. caso
‘Ci riunisce il Ciel s S1, ‘esulta : omai

i giuramenti tuoi compix ‘potrai ,

E le jnostre. vendette. . '
Teb. Ceme? -, e forse ... (tmbmadew .
Boe. Del nuovo ' di I3 luee.

Pt non vedranno 1 nastu

Orgogliosi nemiey,.

L’ odiata stirpe estmguerem-

Teb. . €he diei ¢ ( agttato .
(Ohime!.,.) Padre, e t'esponi.. quil'se-mai®

Boe. Assicurato ¢ 11 colpo =
Estinto ognunmi crede = Infra I orrore:
Della. notte vicina

(Tabaidﬂ CoT aﬁmno o B ﬁermfa-
mal trattenuto «

¢ Gielo t - e Isolina ! )

\( Boemondo cava .un pugnale , e lo
ymostra’ a Tebaldo .. :
Questo acciaro 5 che: del' sangue

DL tua. madre ¢ tinto ancorva

3 18
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Gh’io lngnal di ‘[th’ltﬂ"hg)ﬁﬂi‘ﬂ :
Che serbavaval tuofurox.) .
L'l tuas destra orilo brandlsca
E punisca 1l traditor O

Teb. Quell’ acclariy quel cmé: sang

- ovinen@elay o pad:e , a sguardi miel ,
All' orrore!, al mio*dolor. ..
. Se! leggessiin ‘questo’ cor .

Bﬂe. ‘Pera Ermanno .. ( con ifierézza .

7eb. ( Sventurato!) (compiangendolo-.

Boe. ouE 1 suoi fi gh B0 (ﬂnme Sopre: .

Teb. 1 figlisuoi. i 9 {eontansiets .

Beo. « Cadan:sotto a’ colpi tuol.(come sopra.
(“Tebaldo cor raccapricoto .
-Ma'i Isolina.. (e cﬂmw? ed’io !+... )

Bae. Tremi ! . .. fremi'! .. % gxﬂrerﬂ :
deb. Jaffannoso e m@eirtf} 93
Padreas.r. (ﬂh Dlé ) I AR
Ellackenss. 10r
Boe. Ebben! ., wuman (*c’é}z fﬂrm :
Teb. deeisoy e'icon .ffs.rper‘fzzw?ée o
' M ucmdl ='jol""amo : + Q).
Bﬂe Jremente . Teb, cmue Sﬂpr"fh v
L’ ami g 'e ﬂl{llbﬂl JIPLER A, WSO

91 Mi punisei’.. i quale m'lﬂi 'n-

A 2, Vidi un 1aggm dit coritentos
sy ‘Come  rapido ‘sparit ndu %
Le mie pene ( oh Dio! ) fo sento :
1*1|1nannn co’-miel” dr )
Db, . S\wRadre fs. puwy “(eom pena .
206, Va: nomn lm plu Fglmﬂ"ﬂ \( zrato -
3158 Al rossore (1601t ahhﬁﬁdél‘m ‘
Leb. , “clie’ fighio” ancoy’ $itsono :

(szf OCH .

i

w

“Boe. ‘Segay - dutique i PB.SEI miel .
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Non ti lascio‘al’ fito Penglm :

‘I ‘i.

1eb. - IM&, mgnm y pleta di-lei.., ' °
| L L1906 o pammne 2
Boev Qua]. ieth tmvu lfua- madre ! (fiero.

L’ lmplnral per essa anch’ io ;
Malo vedi! (ﬂlrmnstm ipugnale .
. Teb. con’ ds.fperazmne pﬂendendofo .
Porgi... (oh Dio 7 R
St ... la¥¥ittinia dnfelice - °
« Questo-Aceiard ;‘ven‘cla‘i*)__-fl

A2, Om]ue terribiliy 1o 0o
Paghe Saretev* PR o A
Sanﬂue cllleﬂéf€,~ St SRR
-S1° vmsem,.

Tebafdu Bﬂemﬂné‘lb

(Saral tu vittima ; [* E“sulle vittime ;
Povero- cuore ; *°° ° PiomBi-il furore -
D’ un 1111placabﬂe - D’ un, im ],acahxle
I‘atahta . ). Eataltta. pm‘mna <

S C B N ALV
~Sala nel Palazzo d’ Altgmhurgu o
L'n;rmmw*-- Ifmh‘mr, e Cﬂ{o.
Y s B QiAY
IS{JJ O padle B 1111 rendi
D’ ogni mortal“la pit felice . IT mio-
~Tenero affétto per S1gertn approvl ”
A lui tu mi concedi. © "
B! y) Ei st 'ilesr;
Ei disperda,, debelli ‘questi’ altexi °
‘Sconoseiuti Gneran che Lepente
Nelle vicine selve , hid



A’ rel disegni uniti 4|
Minacciano; Altemburgo, . La tua destra
Al vincitore, il padre tue idestina . .

Isol: Tgli. timnfma per Isolina .
Mﬂ S]trcrm! B ancora 2 (‘osservando.

.@ES&$NAIE.
Ge;’f de{i' s Qrtvf{fwm ,md‘z. Clemenga .

‘‘‘‘‘

I generosi,, e pl,ﬂ(h Cayalier ,
Che contro gh stranieri

S’ offron compagni.a.noil.
Erm. Gloria , melcede &, VOl 4

(‘@ Guerrieri
Slgeun Invano

E ATEH Y ; }"";1“,_
Ger. Xdeeqti;, q, papher, e

Cle. ad Isol.

Io &ovunque CELEAY o pries
Isol. OhiCiel ... e dove mai !

- 8 8 &

Brte, 1 cui ot Perchd. si togli
All Amlsta Lrord o " it -
Isol. AIP’ amore ? ( anzio se .
Yo stessaqii« Eccolo ar -y »
SCENA X,
chfd{fd ” precec':fmtf .
7eb. ( Oh Dlu ! -

( o;.?prﬁm 2,8 60N isforzo .
Ctudel momento !

Isol. Oh mio Slgm to ! .. (zenerwsum .
Efvrrr I ( affettuoso ) - Oh mio

glio, . . oo (L abbracciano .
Ger” “Tratello R aflo

= - = — — =

= — T T ey, B R o R e

".#_ -

e

25
Tebo = i E duvru odiarli 1)
Isot.. 0w Esultatss
- I1 mio: bunn padle al nostro nodo assente.
Teb. ( E ‘svenarli io' dovrei ?) |
Erm. Di questi prodi, e de’ Soldati miek
Te Duce eleggo - Va , pugna, dlstluggl,
~ Que’ stranier che la pace
- Minaccian d’ Altemburge ,
Ed Isolina & tua.
Zeb. . Si bella: sorte "
&t (Gonjum , @ 'con’ passione .
1N me tu sebi £ (Ed i0 ../clie orror. ¥
39, (‘Ia morte! ),
ImZ Tmm.} pﬂr i tﬂﬂﬂfa LS,
(Stfzc;ﬂrx la di lei .s'ciftrpcz , ela pr 6~
senta’ e Lebaldo .
Teb. Liaporterd alla: tomba sul® mio cuore,
($ing girtoochia 5 la " bacia ‘s e Tsoli~
na gffeh: cingev Ad un cenno d’ Er-
L manho uno Scudiere porta avanti
P Insegna dei’ Tromberga .

' Ermi Eicdo 13 nostra insegna :: “Vincitore.

Tu me la renderm r$ g esd
Lol ( gli addita di prend&rﬁz .-
T¥b.: ( Cosi tradivh (P ey
‘ cunﬁ&m , INCErtO o
Ma ... fmsa Sivig ohim® | «o )Se matl..
Signor «./Mio' bene 7.
Ernv. E Ghﬂ?u. oddi L
Teb: v st Sappl L&Y
" ai‘atwsmm , qUASL per ISCOPTrirsi ,
( fzﬂgr!mﬂ'e«ndu Zﬂq.:nmm;;ulfa bafzdterﬁ
mn qwewo 5] Rospe: ¥

|'_'b‘\:-_ . l‘
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VIS BEaN AT X, A Y
Boemando: ¢olla visiera calata s entra re-
pente., st fermainel mezzo e volgen-

dosi a Tebaldo’y con rhwut& , € fierez-
2 5" € moto mar Gm’ﬂ

Boe. (_‘he fai ! " 911()

( sorpresa genercrfe : LUt gk sguar-

di $0n0 rivoltica; Boembndo Te-
baldo. é; attervito .

Isols Erm. Clem..; e Coro .
s Qual . guerrier, ! —Quale accento !
n1i0n. Quellaspetto!...e che pmtende -
: Questu fremito rch’ip : sentn
- Un’ insolito, térror o, v )
Al ! qunfusu mcerln pende
O +Palpitante: in''seno il cor’.
Tdeb. Glustu Cxela' Qual momento !
A5 e Quiiniio padle' Eche pretende'
Questﬂ fremito. che 1o sento ...
Un’ insolito ‘terror 2 .,

Ah' ual sorte, oh Diak 1’&ttende'
Per qll.ll trema in seno ‘il cor’.
A]l !"ehe miro !~ Fier cimento !

. Figlio 1ndegm} Viste orrende'!

Questu fremito ch’ io sento ..,

- Un insolito terror ! .

- Ah ! le amare: mie ucende

Tutto qui rammenta al cor.. .
Cavalmr e Chl sel1?. .. \

‘ _ 395 (a Bﬂﬂmﬂndﬂ :
~Boe. Sun padre. . .
Teh: - iSi% a0 quel padle che sinora

( interrompendolo .

boe.

Erm.,
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Pianst: E'-]tll’ltﬂ ‘a.8e .mil chiama'.. )
- 5. Elne reca a me la brama ...
909 lp Iidi il figlior obbediral i}
Boe. Iscl Llunque weal ljadl*e.
oo (urz T&Zﬂ \Zmperioso .
Arresta. olin fBﬂemﬂuda )
A Sigerta m dulm nﬂdl !
- Logia strettoi'il nostro mle :
Or ci unisca al gemtore-
La piu tenera am:usta .
Boe. Crm.ima&‘ncfuﬂ o L 1
Tu!..non sail .—(pm a Teb@Mi se\gm.-
Isol. 2  Ascolta. o0
. wiiesen A iar neu& 1 nnstu vnm 2 ‘
"~ Ebloirende alkalma mia's -
D1 Isolina 1l Pﬂdl& el .sia ,
Pace y anior iquiiitroyera .
Boes' hPace s iAmor! Ah ! un di .
, (cﬂn ﬁem;ﬂn mal celato .
Tutti , niv: |Tuigemi 2.0 (" osser ‘wandos

Boe. Sﬂ' sapeete Luqur 1 (come sopra .

frm

Trtte b 'Fu fleﬂu YEE
jj’,ﬁ Cul‘:n Veh:r ascondd ancora
A wan( mar carqrg in ﬁ*rrmf!e
Il terribile ineigtero s« DD RIO0
: a;ﬁ:a "Nen fia sorta in Giel: Faurnra;,
E il destin lo Scnplna : 303

Lty cﬂiﬁaﬂ L aneertt 4 dg Btatz A
! u.me.S'ICI'B ‘marziele  lontana Js sﬂzmte.
(s\Boemondois’agita: Tebaldo si met~
50t ne. alodil bui. frzm‘o + I''Cavalier:
yvenstniscand | (@ portano’ sotto alla
N bandiera di. Tromberga i 'che - Ge~

roldo alzerd .
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Gerre Gnrﬁr.-Eccnibdllici concentl
Gal raccolte son le schiere ;
D1 Tromberga alle Bandiere
- Ogni; prode: acconrerh i
I._I*Tra-uf-‘pemgl‘i , nel cimentl
ShoosaoNuovt alloni cagliera .
( poilversoiTebaldo che’ agitatissineo
6 @& canto i&!;'rﬁwméﬂdﬂp he l’
emondo., che I’ as-

SCIRA| (Sepero 0 it (9
I ;Siig,cntm:!;-- o giae
guz. ~E tu, mio bene! -
Loy | T}Mﬁ‘dtellu- b=, Lo (T
E.-P'HI- 0 3t .'i Figljﬂ ! . " -'

Zeb.  (Ohipene b )i(in tutia'angustia .
Boe. -Si fra-Larnii ko vedvote .
. cAvvampar di durie ultrici -
A punire i ‘suoi: nemiéi
o o LaA us ((Umardatote fiero..
whos \on medesmo by guidero .
Zeb... -Nﬂl;l-tt;_ilfﬂ]ﬂl'_; bell’idol mio , 1.0
.-Y-u]g&r&:“ di-Marte al _suﬂm';’-:
I{;&GIEI‘D' d’amore il dono
L per te trionfers . .'-,
ik ¥ o5 0 ( bacia la sciarpa .
Ger.e€Coro. Alla gloria,alicampo , al I’afmi :

Boees i Vienis i

2 Ja ’ 3 -r L » -.i'. 34D ! {Ir TegaZdG .
7eb. | Addiol, (

o W( con 'E{;}_Mfassfune adT i
e Mi lasei @ ...
Leby o ( tristissima .

aoin . GolaRdEs, Oh fato ! (con affanno.
e tu agnorvcosi eelato!...(.a Boe.
zo¢. - Qui conoscer mi. fard ,»: (wiarcato
Erm. o Quickis & 3 (sorpreso :
(sorp :

!

1eh. ~Stgnor. ..

(‘volendo impedire condiece boe.

Boe. E trema . (fiero ad Lrm. parten.

Frm. it Jhtost 246 u ~ ( colpito «
Boe. Tu non sai! .. ( come sopra
Lirm. . Parti. che omai...

_ ( dignitoso_, contenendosi .
Isol.- ‘Deht ticalma . ./ (‘ad Ermanno .
Teb.~ Oh Ciel ¥ che fai ! . ('@ Boe.
Erm. Tanto ardir punir sa{;rﬁ.

Boe. Tanto ardir cader vedro :
Tebaldo , e Isolina™ '~
E se piu non ti vedro!...
‘Geroldo y e' €oro «’
Tanto ardir soffrir st puo !
Tuiti.. Come fosco tramonta il bel giorno

Della gioja , di pace, ‘d’amore !

' Atro nembo s’addénsa d’intorno:.

- Smania . LS
Furia , PR
Squilla il swono tremendo di morte:
Stilla il sangue’ dal brando ‘del forte:
Oh! qual scena funesta s’ appresta
Di spavento, d’affanno, d’orror! ™

atroce tormenta 1l'mta cor:

Tebaldo disperato seco conduce Boe-
mondo 'che si ritira in atto minac-
cioso + Ermuanno contiene Gerol-
do , i Cavaliert fremono 2 Isolina
sncontra il lontaro sguardo di e~
baldo ecade i braccio a Clemen~
.za's Quadro-analogo , e

Five nprr Arro PRrixo .
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Chi lo segue‘a’ rei disegni. -

Ja -
. ATTO ; SECONDO | Debellar sapra gl’ indegni -
A T S L R it - R ~ "'Questo 'brando ; il ‘mio valor .
... SCENA PRIMA | Ger Astringere'un tuo cenno allor dovea
St e o Quell” audace a scoprirsi, ' (ad Erm.
SHladr s ¥ Erm. - ! W7o rispettal
RSy ' La fe di' Cavaliere, e di Sigerto
Il congiunto , o Iamicov' 7"+
Cle. T di Sigerto! 0L
Il congiuntd ; ‘o' 1” amico ‘a“che ‘celarsi,
E minacclar_?'” LD ;_‘:L.r'.; _H'].';.n:"
Ger. "' 5 g pure chi sospetta
D1 S1gertos N
Erm. E U offende . Traditore’ (con calore.
11 'mio liberatore’! — D’‘ogni intorno
Perd ognora si vegli: Al nuovo glorno

}

- Cavalieri congiunti in varj gruppi , poi
igeag ) Gqﬂg;mata, n.vary Sruppl 4 Poi
rmanno, o Geroldo 4 e Clemenza',

kg

Coro. I-_snlina; sola e mesta
.| Geme: oppressa idal dolore -
Concentrato il genitore
- “nGura acerba chiude in petto :
La tristezza &.in ognl aspetto’s

"0 I sospetto: in 0ghi COTl ) La schiera tu raggiungi . (a Ger.
Lrm.. Ab ! fremendo ‘ancor rammento Ger. I se 1 fia |
' ; ] - | A Y - E M . i - L] "
- Quella voce , quell’ accento : Chi ancor la selva infesti’, o ne’ cimenti,
T ; AT el : ' s ela g 1 " ‘ ¥ 0O .
E' ricliidina al ‘1 pensiero ) ,.dlspe..lda , 'S’ annienti . (par tor10

I L] . "
. L Pristi immagini- 42 orro |

o A TISU ammagini L d}orrors: . gyd ] e ; '

Cle.. Quell Licognito .guenrieral: e ICG'gjiEetﬁn e

c15:gMal celaya il suo ifuror . g SO0 ' '
Ger., - AVhmpars: 2l aspettt‘l-: | ‘Isolina s’avanza lentamente pensosa,
D’ 1ra il cor sentia nel I;elttu-: | B CZemenzﬂ-- ;
'_L_a baldanza dell’ altéro. -
Si dpvea;punire allor. .
o Zuttioa parte
-E. 1l. terribile mistero oh
In:__cui fiero s’ avvolgeva !
. Minacciava — s" ascondeva
Forse in esso.un traditor . . .
Ma paventi: seco tremi |

cunk s (pot con forza .

Isols Oh , Sigerto! — Sigerto :
~ Di tutti 1 miel pensier’ tenero oggetto ,
Mio solo, e primo affetto, <
Qual astro. animator tu comparisti,
- E Isolina fu lieta’s © = =
* "Tu ne partisti, e d’ Isolina 1l core
Tristo torna a languir nel suo dolore,



3a:

Cle. T qua]n evento s ... -

Isol. I1: piur.orr endoie we 1 -

. Sento oh; Dio che I’ alma mia
Gid, vacilla 11 q;ucstu 151;&1;:11:
4(11 se pmdu 1l caro Amanle
~No, piu vivére non so .

Non reggo al mio tormento
Troppo, barbaro & I €CCess0.
Della mia fatalit . -

- Ab mod mio; hen; non piangere,
Cara non dubitar- | i A
K a te fedel. quest’ anima
Per te sapm spirar . ;

-Amory da tapnte pene

ooy, aﬂ;etxa a 1espml . (pﬂ?‘tfﬂﬂﬂ-

o1
| SCENA III b ek

leqn solitario attl,guu ad Aitemhmqﬂ&
idue rozzi sepoleri < su d’uon. & scritto
Sfﬂrzberm di fVﬂﬁmr ofeld Jpam i
Bﬂemﬂndﬂ d’ ..fﬂfmnbm‘ﬂﬂ , assassinala
da Corrado di j"rnmberga : sull’ altro:
Costanza , figlia di Boemondo d° Al-
temburgo , morta nelle torri di W ur-
tzbur gu per atrocita . di Corrado di
Lromberga ; indi Boemondo . Il di lui
elmo , il \di lui scudo. sono sul piede-
stallo della zmnba . La bandiera d’ A/~
temburgo v’ ¢ piantata al di sopra. .

i
sdi

, S

Foe. 0]1 f;posa' — Oh ﬁgha :+ =— Carl.,
Sventurati .oggetti
De’ micei Lener aﬂ"etu, ecco di voi

= e o

——

—_—
Sl BRI LS ]

il
R

E——
ES |

Bt | P
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Cio che miresta freddaipolve..- Ol qunntt
Su voi caldl Sospiri mmampmntl 3
Da treidustri’y versard o1/ -
Ma le ,nostré-vendette:do ! cominciai

- Sull’ atroce Covrado - sull’ infamg: |

Vostro assassin-del swo vilisangue aspctm
Le vostre tombe i € Tutto! fra momentl
Siyerseraquel dm Trnmhm gali- Ah! questo
(¥ lontana) nms;ca :
15 1l segnale : I cmmpagm 1004l
Ecco ruinitin — Oh come i orins
Di vendetta al momentoy 5 ¢’
Avvampare , anglar, cor mio , ti sento!
(n:nu Scudsere; !; ﬂﬂﬂcc}m I elmo .

SCENA IV‘

. S 88, Ifi_

Molte Cﬂi’{IZI{?H : m‘nmtz in negri arnesi ,

Boamdndo versa) di essi,
Soldati, e Scu~

I'IUU(HL.:{TH 01

giulivo li-abbraceia :

dieri nel,fondo

Coro. let{'} & all>adcaso 1l di :

o Lisgia 1l nottwrno: orror
e terra e dielocopil s
[Eccoct a te :
Divide 1l nostro cor:
Il gmstu tuo furor :
lai gia la mostra fe .
IZ I’ ora di pugnar ..
Di tuionfars o |
Strage , marte ,c terror
Con nol sara .
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i “E 'Y ombra inulta ancor’
Esulteras, . iviozas ihi
Boe. S1 — Vincerem == Con voi
E sicuro il ‘trionfo , 'amicr erol’,
Fedeli; invitti'c — Divideste un’ giotno
“Meco ‘le glorie, ced 1 ‘contenti ;”or ‘torno
Aguidarvi cagli alleri , 1 miei ‘nemici
“Son pur -nemici vostri . I traditori ,
- Che tuttoa me rapiro ,
Hanno finor ‘gia trionfato assai ::
Tremino innanzi a voi-; cadano omai.
Fido a woi le mie vendette:

- La mia gloria in tal momento :

V1 sia scorta al gran cimento

L’ alta voce dell’ onor .

Coro. Tu ci guida al gran cimento :

'- SR - {(decist .
Compirem  le tue vendette .
Tremeranno di spavento,

S1, cadranno i traditor,
Ecco il primier momento®,
Dopo' si lunghi affanni ,
Che un raggio di contento
Brillando al' cor mi va'
( stacea la bandiera .
Questa di gloria ' '
‘Nobile Insegna
Alla vittoria:
C1. guidera .
E 1l nuovo giorno
Al suo ritorno
Il mio trionfo
Rischiarera .

Boe,

(con grandezza .

e

ey e T g
d, "y
e LR - =

_. e e —
] e = A

Coro. Dunque: al cimento .
Alla vittoria :
Vendetta , e: gloria
Ci guidera . |

(i Cavalieri s’ uniscono 5 la_ seguo~

ot Soldati marciano dopo-dessi..

SCENA V.

Atrio «
Tebaldo solo ..

l&h Y che non sa quest’ anima:
Scordar 1! antice affetto-
Troppo scolpito. in' petto; -
L’ amato mio tesor ..
Ma scorse-rapido
Al par del .vento.
Il mio contento
Il mio piacer. ;
Come scordar poss’ io:
H Colet eh’; & I’ idol mio
Senza sentirmi I’ anima:
D’ orrore ‘palpitar .
| il ( parte ..

S C.EiN A VE
 Isolina sola .

] 0 pii‘l non reggo: & troppo:
Atroce: insopportabile il: mio:stato
Presag) spaventevoli . .o: tremende

i
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Imnmﬂim.“ 11 'l’l’llﬁ cor el’ & érudamente

Stlelm da nﬁl{l 'diiferro ... la mia mente
Che fraiglicofror’s esalta, e si figura
L infelice: idok midor ‘.
- Esule;, fra perigliye forset - * Oh ! quale
(X puwmore di dentro s twmiilto cre-
scente , indi tr*ﬂmbe tamburri .
Tumulto ' —. e chie 1 1), 1 segnale
(ngatfzm .
Questo ¢ d’allarmy..é qual nuovasclagura!
| “Cagvicinandosi .

Oh padre!. ', ( ancnntrmzdﬂfﬁ

ikl : W . ¢ sl

nG E N A: 1VII

E}*mmzrma,_ Cayalient, Soldari, ed Isolina.

B, o o oblggitniy, a0
I in Altemhmgo- 18{ LA
Isol. . cﬂme 9
Lrm. § 1gnora: ancors | 00
Isol. v iMa c]u?...
LErm. Risuona. 11 nome
Di Boemondo-. 110
Isol. Cielo v ( colpita .
LErm. Dalle. tnmhe S1 narra

1l traditore: ricompanrso =

Sperava di'sorprenderci’, ‘ed inermi ,
Ma Geroldo veghiava, e a lui s’ oppose
Col ﬁm de’. prndl..,

Isol.. Ah 2 — se mai!l...

Erm. ot oot oD Geroldo
Al socdeorso m’ aﬁ'rettu + Ben! difese’
Son''queste 'sogliel v+ ¢ calmatiiy o

( parte cuZ seguito

S CEN A IVILL

5 Nu't-te : =

Piazza avanti il palazzn d’ Altemhurgn,ﬂ
Guardie i di cui Appartamenti si veg-

gono in parte illuminati . Gotici fahbu-u
cati con Cancelli, e Guardie ..

Coro de’ Cauaféem".,

‘?‘ittulia I "Vittoria ! .
Ma a’ canti di gloria: )
Uniscan feroct . :
Le grida, le - voci .~ =¥}

. io.n o2 Yendetta, , terror .

Il fero- Boemondo.
S’ lpsegua 4 sl strugga . ...
Quell” emplo- non. fugga.
Al nostro. furor . .
( partono ..

S C IZ N A IX.
Tebaldo avanza concentrato i

Gmlnu tremendo , orribil giorno ! oh!
( fossi
Tu l'estremo 11&1 mﬂl Di morte 1n seno
Avrebber fine i miei tormenti almeno?
CE‘H{J il fumulto :2Avversa ognor la sorte
I disegnii tradi'del genitore: .
I suoi fugguo-..&m mezzo a tapto .orrore
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Di Jui che avvenne mai! - | [.Ombre dilette 5 a voi m’ unirk- x-.
Invano lo ne cercai - Forse ! ... si trovi, | Mozxte, , € qual morte. = |
Si salvi, si divida il suo destine , . 7T%b. L.’ estremo dover si compia
E poi...senza Isolina!. .. ; Io tremo. Padres. .. =
Morir . . Boe. Indegno. ~Tu qui? - che voi? ~
(deliberato savpia — odesi dal palaz- | S ohana ety el (Severol.
za preludio d arpa . | Teb., Perdonos @ = . - ,
Clﬂl == qllﬂ-l concenlo = _BE}E’- 051 SPEI}H.I‘].D ? : -
( siferma, lo ascolta,e con tenerezza. |  Teb, E in questi ultimi istanti
Lo conosco = lo sento nel mio core ... L oo cor passione .
E la man d’Isolina, ¢ il suon d’amore . Tl tnd enezeil « o € ahansa ta o <o
Tal quella prima volta ch’io Dintesi, |  Boe, Pud ancora, perdonarti .. ( deciso .
( seguita sempre il suono dell’ arpa . | I’ amor suo ridonarty...a.un patto -e
E che di lei m’accesi, era I’ incanto ... Al mio voler estremo , ( giura
Ma allor era felice — or trista , e sola Giura che obbedirai. : =
Forse a me pensa, e il suo dolor consola. - Teb. Lo giuro, .. ... |
Caro suono lusinghier , " Boe., . Dammi 1l tuo pugnal . .
- Dolce' ognor mi scendi al cor; . Zeb.., oo . Che fai! ( con raccapriccio,
Tu richiami al mio-pensier S St | X
I piacer d’un casto amor ... SCENA ULTIMA.
Quel bel di, che ci rapi RO B Lk ‘
Di sua pura volutta ... Sn;jf*mm . cancelli entra anelante Isoli-
Dove ando , mio ben., quel di! na .accorrendo. fra Tebaldo , e Boe-
Ah ! mai pid ritornera. : mondo, e loro trattenendo il colpo men=
| : ( parte . tre Ermanno.s’ .affretta ‘a Boemondo .
SCENA X. | Cavalieri s .Guardie , e Scudieri: un
Lol : o Cavaliere colla spada di Boemondo =
BLoemondo , senza Elmo fra Guardie, Paggi-, AL T A
che sortono dai Cancelli,poi Tebdldo . L '4 e RN -
~ 1‘ | | | Tsolsv Ferma bodte | (a Teb.
Boe. LT mio fato & compiuto s Erm. T’ arresta. . . . ( @ Boe.
Tutto e perduto . . . Anche la speme. . . Pebe s Oh Dio !...

Ancora pochi momenti ... e poi... “ . (colpito , incerto.
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Isol. Vivii‘per me ..’ i;et& t'enén.i*smm ,

Erm. _ Ser iﬂjhl o ({z Boe.
Teb. ‘Eisirh Yer® o2, 0 '(Smprésa 3
Boe. . Che: 1ut'endn PILL

Ejny. ' AP prieght '@ Tsolina {1 sbai. sof
- ) Alla vntu m’ a.uendn .
- La vita che Tebal&ﬁ“
A me serbo ti riﬂ‘ldﬂ :
Cesinid! $li "odj~ omai’:
P'&t‘,e Xrionfi, e amor .
Boe. L tu sigrande 2. I puoi 2 ..
| N L COYY ﬂmnur'ﬂzmne :
Erm. Tu’ttu ubhal . 'Amict , "
5 : (con rgﬂ"mmne :
Felici in: lovo s °
( gli stende la mano- ¢ segna-a Boe-
: mmzdﬂ » Isolina , &' TH?)HZ(ZG ;
Boe.""E voit . (cm&mzamd a Teb. e Isol.
Teb. Padle '

Isol.. " Signore . 41

( gli stendono le bmccm.
Erm. Ahhmccmml o 2
Bﬂe. non resf,ste . érn .gemz fm le ann

iy E:imccm.
Ah 81— Gn 8\ mgt:a' nmat
P Ui amme , ¢ T amista L) -
i ek ( tutti rzpetmm.
(I Crwahem esmlmrm . e 1 abbrac-
ciano . Gli scudieri alzano , syen-
" tolano le due bandiere di T%m-
berga Sk d’ Aftemburgn e Ze'*kmf‘-
-Ecﬂno 39}9?"& L personaggi .
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Come piu dnlce a! core ,
Dopo crudel tormento,
D 1[ tenero momento

Che gmhllar ci fal

Alternin, pace e amore

Coro.

.V :
L’ ore di ostra eta.

Alternin pace., ¢ amore
L’ ore dl vustla ﬂta :

FiNE DEL WIELD-DI%&J{MA .
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Se ne permette la rappresentazione
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